
Inquadrare il Futuro del Lavoro con i Principi di una Giusta Transizione 
Dichiarazione sindacale per la riunione G7 dei Ministri del Lavoro 
Torino, settembre 2017 
 
I Ministri del Lavoro del G7 si incontreranno a Torino il 29 e 30 settembre per affrontare il tema del 
Futuro del Lavoro nel contesto di crescenti disuguaglianze, nonché di divari e lacune nella qualità 
del lavoro, che si sommano ai principali cambiamenti strutturali delle nostre economie, guidati dalla 
digitalizzazione, dai cambiamenti demografici e dalle migrazioni. 
 
La discussione sul Futuro del Lavoro dovrebbe essere saldamente basata sui Principi di una Giusta 
Transizionei - considerando la dimensione regionale e quella settoriale - per garantire che i 
lavoratori non debbano pagare il costo dell’adeguamento alla Prossima Rivoluzione della 
Produzione ed alla digitalizzazione delle nostre economie, nonché ai cambiamenti climatici ed alle 
politiche di crescita ecocompatibiliii.  Ai Ministri del G7 si chiede d’individuare principi ed azioni 
concrete per garantire una distribuzione equa dei vantaggi derivanti dalle economie globalizzate e 
digitalizzate. I Ministri dovranno: 
 
• avallare i Principi di una Giusta Transizione per i lavoratori impegnandosi a rafforzare il ruolo degli 
istituti del mercato del lavoro, ivi compresa la contrattazione collettiva; 
 
• impegnarsi nei quadri di dialogo sociale tripartito a livello nazionale e settoriale sull'impatto 
dell'automazione e della digitalizzazione, nonché sulla progettazione, sullo sviluppo e 
sull'introduzione di tecnologie digitali ed eco-compatibili; 
 
• sostenere il dialogo sociale a livello aziendale tramite meccanismi di partecipazione dei lavoratori 
per contribuire a prevedere ed anticipare i cambiamenti e migliorare ulteriormente l'innovazione; 
 
• garantire i diritti fondamentali del lavoro - ivi compresi la libertà di associazione ed il diritto alla 
contrattazione collettiva - salari dignitosi e protezione sociale in tutta l'economia digitale e, in 
particolare, nell'economia delle piattaforme, a fronte di forme crescenti di lavoro precario, di lavoro 
autonomo o di utilizzo dei contratti civili. I datori di lavoro, ivi compresi i provider delle piattaforme, 
dovranno essere responsabili delle retribuzioni e delle condizioni di lavoro dei propri dipendentiiii; 
 
• stimolare la creazione di posti di lavoro e gli investimenti pubblici e privati nell’economia eco-
compatibile e nell’economia di cura, nei settori connessi a TIC e STEM e nella banda larga ad alta 
velocità; 
 
• consentire la partecipazione delle donne e dei giovani al mercato del lavoro rendendo formale il 
lavoro informale con politiche attive del mercato del lavoro mirate, investendo nell’assistenza di 
qualità ai minori, nei salari minimi e nella protezione sociale erga omnes ed introducendo misure 
sulla parità di retribuzione ed efficaci politiche salariali; 
 
 
• introdurre una garanzia per la formazione permanenteiv per tutte le categorie di lavoratori, anche 
tramite “conti ore” a fini di apprendimento amministrati a livello pubblico e formazione di qualità 
accessibile ed adeguatamente finanziata, sistemi di istruzione e formazione professionale (VET) e 
sistemi d’istruzione superiore per soddisfare diverse esigenze di competenze in tutte le fasce d’età 



ed in tutti i gruppi sociali e settori economici e coinvolgere le parti sociali nella progettazione, nel 
controllo dei finanziamenti e nell'attuazione; 
 
• promuovere l'apprendistato di qualità e la parità di accesso ad esso individuando le migliori 
pratiche ed opportunità di finanziamento per la creazione di sistemi d’istruzione e formazione 
professionale inclusivi ed efficaci insieme alle parti sociali. 
 
Se da un lato la riunione dei Ministri del Lavoro del G7 è incentrata sul Futuro del Lavoro, dall’altro 
il contesto attuale richiede un'azione urgente per affrontare l’allarmante incapacità dei governi di 
risolvere la crisi dei migranti e dei rifugiati e rafforzare il comportamento responsabile delle 
imprese nelle catene mondiali di approvvigionamento e fornitura. I Ministri dovranno impegnarsi 
a: 
 
• garantire ai migranti ed ai rifugiati il diritto al lavoro, alla formazione ed alla parità di trattamento, 
ivi compresa l'applicazione delle leggi antidiscriminazione e facilitando il loro accesso all'istruzione 
di qualità, alla formazione linguistica e professionale ed al potenziamento  delle competenze, 
unitamente alla protezione sociale ed all'accesso ai servizi sanitari pubblici, ivi compresi i servizi di 
consulenza psicologica post-trauma, ed adottando misure incisive contro la tratta di esseri umani 
ed il lavoro forzato; 
 
• rafforzare il rispetto dei diritti umani, ivi compresi i diritti dei lavoratori e migliorare le condizioni 
di lavoro nelle catene mondiali di approvvigionamento e fornitura, attuando i Principi guida 
dell'ONU sui diritti umani e delle imprese, tramite Piani d'Azione nazionali, applicando la legislazione 
nazionale che rende obbligatoria la due diligence dei diritti umani nelle aziende,  promuovendo la 
Due Diligence Guidance dell’OCSE, rafforzando i Punti di Contatto nazionali delle Linee Guida OCSE 
per le imprese multinazionaliv ed impegnandosi ad eliminare la moderna schiavitù, il lavoro forzato 
ed il traffico di esseri umanivi. 
 
  
 
 
 
Precedenti dicharazioni sindacali alle riunioni del G7 & del G20 nel 2017 
 
G7 

 Il nostro lavoro, il nostro pianeta (Our jobs, our planet) – Dichiarazione sindacale al Vertice 
G7 dell’ambiente, Bologna, Italia, giugno 2017vii 

 Messaggi sindacali fondamentali rivolti al Vertice del G7 di Taormina, Italia, 26-27 maggio 
2017viii 

 
G20 

 Dichiarazione L20 al Vertice del G20 di Amburgo, 7-8 luglio 2017ix 

 Dichiarazione L20 alla riunione del G20 dei Ministri del Lavoro - Bad Neuenahr, Germania, 
18-19 maggio 2017x 

 Dichiarazione sindacale alla riunione del G20 dei Ministri dell’Economia e delle Finanze e 
dei Governatori delle Banche centrali, 17-18 marzo 2017, Baden-Badenxi 

 



i I principi fondamentali di una Giusta Transizione comprendono: ricerca e valutazione precoce degli impatti sociali ed 
occupazionali; dialogo sociale e consultazione democratica delle parti sociali e delle parti interessate; politiche attive 
del mercato del lavoro e regolamentazione, ivi compresa formazione e sviluppo delle competenze; protezione sociale, 
ivi compresa la garanzia della pensione; piani comunitari di rinnovamento e diversificazione economica; solidi e sani 
investimenti che portano ad occupazione dignitosa e di qualità. Fonte DIGITALISATION AND THE DIGITAL ECONOMY - 
TRADE UNION KEY MESSAGES, TUAC, febbraio 2017 http://www.tuac.org/en/public/e-
docs/00/00/13/2A/telecharger.phtml?cle_doc_attach=6940 
ii Paragrafo 57, Comunicato della riunione del G7 dei Ministri dell’Ambiente, Bologna, Italia (11-12 giugno 2017 
http://www.g7italy.it/sites/default/files/documents/Communiqu%C3%A9%20G7%20Environment%20- %20Bologna_
0.pdf#search=%27Italia+G7+Environment+Ministerial+Meeting+Communi%27  
iiii Ciò implica, tra l’altro, affrontare sistematicamente l’errata classificazione dei lavoratori, facendo buon uso del 
principio della responsabilità congiunta dei datori di lavoro in tutta la catena del lavoro, dando priorità al diritto alla 
contrattazione collettiva rispetto a principi del diritto anti-concorrenza, semplificando in meglio il trattamento fiscale, 
sociale e previdenziale di tutti i lavoratori ed introducendo, se del caso, piani multi-datoriali. 
iiiCiò implica, tra l’altro, affrontare sistematicamente l’errata classificazione dei lavoratori, facendo buon uso del 
principio della responsabilità congiunta dei datori di lavoro in tutta la catena del lavoro, dando priorità al diritto alla 
contrattazione collettiva rispetto a principi del diritto anti-concorrenza, semplificando in meglio il trattamento fiscale, 
sociale e previdenziale di tutti i lavoratori ed introducendo, se del caso, piani multi-datoriali. 
iv Una garanzia per l'accesso erga omnes e non discriminatorio alle opportunità di apprendimento e formazione 
all’interno ed al di fuori del luogo di lavoro e per il loro finanziamento. 
v Anche prevedendo “conseguenze” per le imprese che rifiutano di partecipare alla mediazione. 
viRatificando ed attuando il Protocollo OIL del 2014 alla Convenzione sul lavoro forzato ed adottando una legislazione 
sul modello della legge britannica sulla moderna schiavitù. 
vii http://www.tuac.org/en/public/e-docs/00/00/13/51/document_news.phtml 
viii http://www.tuac.org/en/public/e-docs/00/00/13/D8/document_doc.phtml 
ix http://www.ituc-csi.org/l20-statement-to-the-g20-hamburg 
x http://www.ituc-csi.org/l20-statement-to-the-g20-labour 
xi http://www.tuac.org/en/public/e-docs/00/00/13/2C/document_doc.phtml 
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